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Comunicato stampa

CLAIRE FONTAINE

UNBUILDING

Venezia, Campo Santo Stefano & Caterina Tognon Arte Contemporanea 

27 agosto – 21 novembre 2010 

Inaugurazione 26 agosto ore 22.00 / 01.00 con lettura in pubblico di Douglas Park
Giovedì sera 26 agosto, in occasione della 12. Mostra Internazionale di Architettura, la galleria Caterina Tognon arte contemporanea inaugura a Venezia, in una doppia sede espositiva, Unbuilding, mostra personale di Claire Fontaine. 
In risposta all’invito di Caterina Tognon, Claire Fontaine presenta un’opera in diretto dialogo con lo spazio pubblico e fuori dalle mura dei luoghi deputati all’esposizione. Questa artista collettiva - che vive in Francia ed esiste dal 2004 - ama utilizzare le situazioni e i momenti in cui si trova a intervenire, per esprimere un commento o far sorgere un problema in rapporto con l’uso o l’abuso di potere. Claire Fontaine pensa che ciò che comunemente si chiama “critica istituzionale” designi un campo d’azione e di contestazione ormai sorpassato dall’orrore dei fatti e, anche se continua a perpetrare le forme di questo tipo di critica, la spinge verso i suoi limiti in modo desacralizzante.

Così, sulla facciata di un’immobile residenziale in Campo Santo Stefano, luogo di gran passaggio turistico nel cuore di Venezia, l’artista installerà un’insegna al neon il cui contenuto è la frase di Bertolt Brecht - molte volte citata anche da Theodor W. Adorno, ma la cui fonte rimane misteriosa - "Kultur ist ein Palast, der aus Hundescheiße gebaut ist” (Il palazzo della cultura è costruito con la merda di cane).

In diretto dialogo con l’evento della Biennale di Architettura di Venezia, Claire Fontaine si interroga, attraverso le parole di Brecht, sulle implicazioni e sul costo del ‘costruire’ oggi, sostenendo che la cultura e la creazione di forme, se emancipate dall’esperienza diretta delle persone che dovrebbero abitarle e mantenerle vive, diventano solo gesticolazioni arroganti e gratuite.

L’esposizione Unbuilding, che si concluderà il 21 novembre 2010, persegue nella galleria Caterina Tognon Arte Contemporanea il tema della costruzione e della decostruzione di spazi, in senso letterale e metaforico. Tra le opere esposte Counter-poison (Antidoto), un video che è la trascrizione di un viaggio all’interno di un edificio in rovina. Il teatro abbandonato di un quartiere popolare di Glasgow aspetta pazientemente, mentre queste immagini semi-buie sono filmate, l'arrivo delle ruspe. Nel frattempo, i ragazzi della strada ne distruggono giorno dopo giorno il palcoscenico rimasto senza pubblico e bruciano le poltrone vuote. Di notte, gli animali randagi vi trovano rifugio; si intravvedono una volpe ed un piccione, allegorie della vita clandestina nelle aree urbane. Sta allo spettatore indovinare contro che cosa questa discesa cieca e muta potrebbe funzionare da antidoto. 

Attualmente, l'edificio è stato raso al suolo e la sola cosa che resta sono queste immagini accompagnate dal rumore del respiro dell’operatore video.

A questo luogo, che ha subito nel corso degli anni diverse destinazioni d’uso, sono riferiti altri lavori in mostra, come l’object trouvé che rappresenta il cassone luminoso "Mecca" - dal nome della catena omonima della quale faceva parte la sala bingo allestita dentro il teatro - e tre grandi fotografie, stampate su carta, dello stesso teatro in rovina.

La sera del 26 agosto durante l’inaugurazione Douglas Park (artista, scrittore e curatore inglese) leggerà al pubblico due suoi testi, Counter Poison e Nurseryworld, ideati in risposta agli omonimi lavori di Claire Fontaine. 

Unbuilding è stata realizzata grazie alla collaborazione con Marco Altavilla e Paola Guadagnino _ T293 Napoli.
Breve Curriculum vitae del collettivo Claire Fontaine

Dopo aver tratto il suo nome da una marca di taccuini scolastici, Claire Fontaine si è dichiarata un’“artista readymade” e ha cominciato a elaborare una versione d’arte neo-concettuale che spesso assomiglia al lavoro di altra gente. Il suo percorso artistico può essere descritto come un’interrogazione in progress sull’impotenza politica e la crisi della singolarità che sembra caratterizzare l’arte al giorno d’oggi. 

Tra le sue mostre, personali e collettive, recenti: Economies al Museum of Contemporary Art di North Miami; The Traveling Show, Fundación Jumex, Mexico City; Future Tense, Museo Tamayo Arte Contemporáneo, México, D.F.; Inhibitions, Reena Spaulings, New York; After Marx April, After Mao June, Aspen Art Museum, Aspen; Recessions, Galerie Gabriele Senn, Wien; The exhibition formally known as Passengers: Claire Fontaine, CCA Watti, San Francisco; Changement de Propriétaire, Sorry We’re Closed, Bruxelles; Grey Flags, Sculpture Center di New York, Group Therapy, Museo d’arte moderna e contemporanea di Bolzano. Claire Fontaine lavora con alcune tra le più prestigiose gallerie internazionali, come Air de Paris e Chantal Crousel a Parigi, Metro Pictures a New York,  T293 di Napoli, Neu a Berlino, Dvir a Tel Aviv, Gaga a Mexico City.

Note tecniche

Titolo: Unbuilding
Artista: Claire Fontaine 

In collaborazione con: galleria T293 Napoli

Sede: Venezia - Campo Santo Stefano & Caterina Tognon Arte Contemporanea in Palazzo da Ponte, 

calle del Dose (Campo San Maurizio) San Marco 2746. 

Vaporetto linea 1 & 2 fermata Accademia
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